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EOITTO

'Gesù! Super met et amnia, Eius dulcis praesentíil'{15 genr,aio 1952i.
La tigura sacerdotale, che con il presente editto si rnlende proporre all'at{enlcne dei credenti, è quella di
un $acerdote e di un Canonico, ta cui spiritualita f u tutta eucaristica e la cui attivita pastorale aveva c0rne
inizio e vertice ii mistero eucaristico stesso.
Luigi Bosic è nala ad [uesa, borgata della periferia di Verona, il 10 aplile f !}f]9 da una modesta famigfia,
ti cui padra iavorava come aggluslatore delte caldare dei treni alta stazisne ferroviaria di Verona - Forîa Ve-
sc0vCI D*rante "l'intanzia un p0' sof'ferta" si rrvetÒ vrvace. sensibilissino, libers, atiegro e radloso. Negli
anni della $cuola elementare, sotto la guida del mae$tro don Lin* Chiaffsni, spi6car0n0 le sue doti: seríetà,
intelligenza vivace, buona memoria. impegno costante. Lutgi Búsio, affascinato dalle letlure proposte daf
maestr0, senti una forte attrazicne per ta vita monasttca be'lede$ina" ll maestro don Ltno Chiafloni però
0ri0nt0 i! ptceolo LuiEi verso il Serftinario Oiocesano, rndrviduan$o nef grovane alunno le attitudlni di una
splendida arnronia tra lo sprrito ccntemplativo del ntonaco e it dinamism0 p&storale del pre're. Atunno dct
Seminario di Verona. sostenuto da uno studio serfo e ngoroso, divenne un prete ben formato. [f 1o no-
vembre 1931, nella Cat'tedrale di Verona, venne ordlnato sacerdote dat Vgscovo di Verona S.É. Mons. Gi-
rolarno Cardinale. Da quelgl0rn0 "l'altare, .. divenne il mio cuore, il rniCI calvano. la nria crocs su cui ofîrlre
me stesso". Subito dopo t'ordinazions fu assegnato come vicarìo parrocchiale a Legnago (Verona), ove
rtmase quettro anni, vissuti con i ragazzi e r giovani dell'oratorio Saius e come lnsegnants ncI pre-serni-
nario della Bassa Veronese. Nel î936 il Vescsvo ts nomina Rettore della Rettoria di Presina, frazisne diAl-
baredo d'Adige (Vr), Vidiverrà il primo Parrceo (1939) quando la Rettoria sarà elevaka Panocchia" 0ui
il suo apostolats partiva dal taber*acoto e terminava davanti af tabernacolo. "$entivo il btsogfto - scrive -
di restare 0re e 0re CIon Lui, soprattutto durante la nofte.. perché nella notte Gcsù à,solo e volcvo targli
cOmpagn'a". ll 9 giugno 1940 don Luigi Bosro arriva, corne Parroco, a Belliore d'Adige. Nelta n*ova par-
rocchia ha rnisurato la vei'iia e ia tedeltà dslla sua vocarione a partlre dall'Eucaristia. Dirà di sé: .F forse
poeO che io dedichr il mio tempo miglrore alta preghiera per voi? Che io mi consumt per il decoro delta Ca"
sa del Signo!'e e per l0 splendore del]a sacra Liturgia?". Nel 1970 il Ve scova di Verona $,F. Mons. Siusep=
pe Carraro gti chiese di rinunclare alia parrocchia di Betfiore per nomiF]arlo eanonica dslh eafiedrate di
Verona" Fu oer Lui una prova dura e dolorosa espre$sa, nell'atto di lasei*re Ia parrucohia, cCIn q$este pa-
rofe: "Degongo il nrio anren cli obbedienza e dr arnore qui su questo altare". ln Cattedrale, eorfie in parroc-
chia. F;lans. Lui$, B0si0 rrrnase u0m0 di 0ro. autentÉco e Srande padre splrituale di mofti crrstiani e, tra
questl, di molti preti, religiosi e religiose. Trascorreva le sue giornatÈ netrla sua "cgllína" cioè *el confes-
sionale. Concluse [* sua vita a Verona i] 27 gannaio 1$S4 netta fribofaziofte della malattia, che dlvenne
splendldo esernpin cjicome sr viva serenanrente, dr come sisoffra off rendo, diceirne $í filugia abbandonati
nel$ignore.
Hel pnrtare a Éonlscefizír ddlle fita*tl quanta sapra lwltl tutti i úngtltledati a tar pervenire, Ín b
rlgÍnale c in mpta auteftticatd, a[ Vescavo di Verana quilsÍasi scrltfo def Sant úf 0Ío eha fiafi sla gìà
stato eansegnata e a forníre fiatfzle utili riguardanti Ia causa.
Come previsto dalla lstruzione "sanctorum Ma'ter" defla Congregfrziùns d*lte Cause dei Santiaff'ail. 40 e
43 (A.A.S. XCIX 2007, 477), nientre acceitù e rendo nofa la pctizione a me rivolta dal Postulatare di inizia-
re la Causa, stabiliss0 che il presente EDITT0 venga atfiss0 alle porte det[a Curia Diocesana. delle Chiese
detla Dlocesi di Verona dove ha abi'lato ed operato il $ervo di Dio; che venga pubblicato sul "Boltettino Uf-
ficiafe della DiocesidiVsrona" e suf settimanals "Verona Fedele".

Verona, daf Palazzo Vescovite, 1 dicembre 2008.
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